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DOMENICA 21 MAGGIO VI di Pasqua  
ore 09.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia con la partecipazione dei ragazzi di V elementare e delle loro famiglie che poi si troveranno a pranzo.  
 
LUNEDI’ 22 MAGGIO – S. Zeno Vescovo, Patrono della Chiesa Veronese 
ore 16.00: Eucaristia 
ore 20.45: Recita del S. Rosario animato dai ragazzi delle elementari e medie con i genitori 
                  
MARTEDI’ 23 MAGGIO  
ore 14.30: Catechismo Medie 
ore 16.00: Eucaristia 
ore 20.45: Recita del S. Rosario animato dal Coro Adulti 
ore 21.15: Prove coro  
 
MERCOLEDI' 24 MAGGIO 
ore 16.00: Eucaristia 
ore 20.45: Recita del S. Rosario  
 
GIOVEDI’ 25 MAGGIO 
ore 16.00: Eucaristia 
ore 20.45: Recita del S. Rosario animato dagli adolescenti e giovani. 
 
VENERDI’ 26 MAGGIO – S. Filippo Neri, Sacerdote 
ore 16.15: Catechismo elementari 
ore 20.30: Recita del S. Rosario 
ore 20.45: Eucaristia 
                                                                                                  
SABATO 27 MAGGIO 
ore 18.00: S. Rosario 
ore 18.30: Eucaristia con 50° anniversario di matrimonio di Bruno Guarato e Luciana Vignaga 
 
DOMENICA 28 MAGGIO – Ascensione del Signore 
ore 09.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 

 

 

- Lunedì 22 solennità di S. Zeno, patrono della Chiesa Veronese trasferita dal giorno 21. 

- Martedì 23, dopo il S. Rosario, presentazione alla cittadinanza da parte di Ater con il Comune del progetto definitivo di Corte                

Severi. 

- Sabato 27 maggio, ore 16.00, nella Basilica di S. Anastasia saranno ordinati quattro sacerdoti. 

- Domenica 28 maggio, ore 21.00, sul sagrato del Santuario della Madonna della Salute di Porto di Legnago verrà rappresentata 

l’opera “Thomas More” di William Shakespeare da parte di una compagnia teatrale. 

- Martedì 30 maggio, ore 20.45, sono invitati i ragazzi che partecipano al camposcuola “TRACCHI” insieme con i loro genitori, per 

un momento di preghiera per i figli e per comunicazioni importanti che riguardano quell’esperienza. 

- Venerdì 2 giugno gita chierichetti a Ferrara. Iscrizioni al più presto. 

- Chi vuole può gratuitamente portare a casa le immagini plastificate del Cuore di Maria, di Gesù Misericordioso e dell’Arcangelo 

Michele. 

- Durante il mese di Maggio, in alcuni punti del paese, verrà recitato il S.Rosario. 

- Nel mese di Maggio l’Eucaristia del venerdì sarà celebrata alle ore 20.45, preceduta dal S. Rosario. 

- Momento formativo e di condivisione con le giovani famiglie ad Assisi dal 24 al 27 agosto 2017. 

- Tutti coloro che vogliono possono sempre celebrare il sacramento della Riconciliazione tutti i giorni quando c’è il parroco, in   

chiesa o in canonica. Sicuramente è possibile trovarlo il sabato pomeriggio.  

- Chi ha persone ammalate all’ospedale o in casa e gradisce la visita del sacerdote, avvisi. 

- Nei prossimi giorni prosegue l’incontro del parroco con le famiglie della parrocchia e per chi lo desidera con anche la benedizione. 

- Perché destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica? 

Perché grazie a queste risorse si aiutano le persone più bisognose presenti nelle nostre città e, con spirito di comunione e solidarietà 

cristiana, si favorisce la crescita integrale di coloro che vivono nei Paesi in via di sviluppo. Si assicura la presenza di una parrocchia 

nelle periferie più degradate e si tutelano i beni culturali. Inoltre si sostengono 35mila sacerdoti diocesani di cui 3mila anziani e 

malati. 



 Il giogo leggero dei comandamenti del Signore      di padre Ermes Ronchi 

La prima parola è «se»: se mi amate. Un punto di partenza così libero, così umile, così fragile, così 

fiducioso, così paziente. Non dice: dovete amarmi. Nessuna minaccia, nessuna costrizione, puoi aderire e 

puoi rifiutarti in totale libertà. 

Ma, se mi ami, sarai trasformato in un'altra persona, diventerai come me, prolungamento dei miei gesti, eco 

delle mie parole: se mi amate, osserverete i comandamenti miei. Non per dovere, ma come espansione 

verso l'esterno di ciò che già preme dentro, come la linfa della vite a primavera, quando preme sulla 

corteccia dura dei tralci e li apre e ne esce in forma di gemme e foglie. 

In questo passo del Vangelo di Giovanni, per la prima volta, Gesù chiede esplicitamente di essere amato. Il 

suo comando finora diceva: Amerai Dio, amerai il prossimo tuo, vi amerete gli uni gli altri come io vi ho 

amato, ora aggiunge se stesso agli obiettivi dell'amore. Non detta regole, si fa mendicante d'amore, 

rispettoso e generativo. Non rivendica amore, lo spera. 

Ma amarlo è pericoloso. Infatti il brano di oggi riporta sette versetti, in cui per sette volte Gesù ribadisce un 

concetto, anzi un sogno: unirsi a me, abitare in noi. E lo fa con parole che dicono unione, compagnia, 

incontro, intimità, in una divina monotonia, umile e sublime: sarò con voi, verrò presso di voi, in voi, a voi, 

voi in me io in voi. 

Gesù cerca spazi, spazi nel cuore, spazi di trasformazione: se mi ami diventi come me! Io posso diventare 

come Lui, acquisire nei miei giorni un sapore di cielo e di storia buona; sapore di libertà, di mitezza, di 

pace, di forza, di nemici perdonati, e poi di tavole imbandite, e poi di piccoli abbracciati, di relazioni buone e 

feconde che sono la bellezza del vivere. 

Quali sono i comandamenti miei di cui parla Gesù? Non l'elenco delle Dieci Parole del monte Sinai; non i 

comandi esigenti o i consigli sapienti dettati in quei tre anni di itineranza libera e felice dal rabbi di Nazaret. 

I comandamenti da osservare sono invece quei gesti che riassumono la sua vita, che vedendoli non ti puoi 

sbagliare: è davvero lui. Lui che si perde dietro alla pecora perduta, dietro a pubblicani e prostitute, che fa 

dei bambini i principi del suo regno, che ama per primo, ama in perdita, ama senza aspettare di essere 

ricambiato. 

«Come ho fatto io, così farete anche voi» (Gv 13,15). Lui che cinge un asciugamano e lava i piedi, che 

spezza il pane, che nel giardino trema insieme al tremante cuore della sua amica («donna, perché 

piangi?»), che sulla spiaggia prepara il pesce sulla brace per i suoi amici. Comandamenti che confortano la 

vita. Mentre nelle sue mani arde il foro dei chiodi incandescenti della crocifissione. 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 

Sabato 20 maggio, ore 18.30: def. fam. Corradi BEPPINO, VILMA e NEREA 
             def. Rossi ANDREA 

Domenica 21 maggio, ore 9.30: def. BRUNO, ELISA e FERDINANDO 
                                    ore 11.00: def. Moro DANTE e LUIGI 
      def. Bisin TERESA 
      def. Bertolaso RENZO e GIANFRANCA 

Venerdì 26 maggio, ore 20.45: def. Sperindio STEFANINO e Zanini ELEONORA 

Sabato 27 maggio, ore 18.30: def. Da Pozzo LUCIA, Ballottin AIDA e Da Pozzo EMILIO 
             def. Vicentini LUCA e DANTE 

Domenica 28 maggio, ore 9.30: 
                                    ore 11.00: def. fam. Buggiani-Caldonazzo 


